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Regíone e Ato Toscana Centro approvano la riorganízzazíone della depurazíone

I FLICECCHIO

Entro il 2021 sarà completata
lariorganizza7ione delladepu-
razione del Padule di Fucec-
chio, quest'anno ìl via ai lavo-
rì. Ieri la conferenza dei servizì
di Regione Toscana e Ato To-
scana Centro ha approvato il
progetto delirútivo del cosidet-
lo "Lubone", 24 chìlometri di
condotta ex novo che porte-
ranno le acque reflue dei
150.000 abitanti dellaValdinie-
vole al depuratore di Santa
Croce sull'Arno. Costo previ-
sto quaranta milioni di euro:
sul nostro territorio avverrà la
dismissione di 15 piccoli im-
pìanti di depurazìone sparsi
fra gli i I Comuni, e l'adegua-
mento del depuratore di Via
Nova (Pieve a Nievole), dove
sono già stati spesi i milione di
euro per un'infrastrutiura che
diventerà in buona sostanza
un collettore di approvvigiona-
mento per il Padule di Fucec-
chio (resterà depuratore al
25% delle sue capacità).

Il depuratore Aquarno di S. Croce su l l'Arno

Di pari passo andrà avanti
l'intervento di "rinaturalizza-
zìone " dell'a-rea urnìda (fine la-
veri stimata nel 2020), che pre-
vede la realizzazione di due la-
ghi artificiali, uno in località Il
Coccìo (Ponte Buggianese) e
l'altro a Castelmartini (La-rcia-
no), dove nel periodo estivo
verrà stoccata l'acqua che arri-
verà da un sistema di Lubazio-
ni gestito dal depuratore dì Pie-

ve. Nel progetto anche il rifaci-
men lo dei corsi d'acqua e de-
,gli argini con la creazione di di-
versi bacini idraulici nei quali
mantenere la risorsa idrica, ol-
treallo sbarramento di unaval-
le nei pressi delle zone protel-
te del Bosco di Chiusi e della
Paduletta di Ramone e la siste-
mazione delle due aree natura-
li (tra Ponte e Larciano, e ira
Cerreto Guidi, Fucecchio e

Unci) con nuove arginalure e
stagni. L'obienivo è tutelare
l'ecosistema naturale, ma so-
prattutto portare e mantenere
acqua in Padule, mai come in
questo caso considerata una ri-
sorsa. Della mega opera "tubo-
ne" comunque se ne parla da
più di dieci anni (nel 2004 il
primo accordo di program-
ma), oggi il punto di svolta.

Un paio di mesi fa Fassem-
blea pubblica di presentazio-
ne alla Dogana del Capanno-
ne, nell'occasìone slide e grafi-
ci davano per tramon lata l'ipo-
tesi di costruzione di un nuovo
depuratore a Ponte, che mi-
zialmente era previsto. A que-
sio punto le carte e i documen-
ti sono tuttì firinali, per un m-
tervento complessivo che toc-
ca i 140 milioni di euro per la
riorganizzazione del sistema
di depurazione anche del com-
prensorio del cuoio, del circon-
dario empolese, della Valdera
e della Valdelsa. E una bella fet-
ta riguarda la Valdinievole.
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